


1 
 

PREMESSA 

 

 

Care concittadine, cari concittadini, 

 

grazie alla fiducia accordata dai melegnanesi nel 2017, questi cinque anni trascorsi alla 

guida della città ci hanno dato modo di conoscere da vicino le necessità e le grandi 

potenzialità della nostra comunità. 

Nonostante ventotto mesi di pandemia su sessanta di governo della città, che hanno 

fortemente condizionato l’attività amministrativa e cambiato forzatamente alcune priorità, 

abbiamo portato avanti importanti progetti di trasformazione della realtà cittadina, sia in 

risposta all’emergenza che guardando al futuro. 

Molto di quanto ci eravamo proposti di fare con il programma del 2017 è stato realizzato, 

qualcosa rimane da completare, ma sono state compiute opere importanti non programmate 

come, ad esempio, la bonifica dall’amianto e la ristrutturazione della scuola di viale Lazio. 

Ci ripresentiamo alla città con un bilancio sano, senza aver contratto nuovi debiti, abbiamo 

anzi diminuito il debito complessivo.  

Ci ripresentiamo con una significativa riduzione della tassa sui rifiuti (TARI) grazie ad una 

più equa distribuzione del costo del servizio ed all’affidamento dell’igiene urbana ad un 

nuovo gestore che permetterà di avere consistenti risparmi aumentando la raccolta 

differenziata. 

Ci ripresentiamo con idee concrete e realizzabili e con le risorse economiche per portare a 

compimento il rinnovamento della città. 

Ci ripresentiamo soprattutto avendo avuto in questi cinque anni la grande opportunità del 

confronto quotidiano con i melegnanesi per conoscere e condividere i bisogni e definire una 

visione di città. 

Conoscenza, esperienza e impegno sono le radici del buon governo, che unitamente alla 

capacità decisionale ha caratterizzato l’azione di questa Amministrazione. 

Vi sottoponiamo quindi un programma che mette al primo posto la qualità della vita nella 

nostra città, la fruibilità degli spazi pubblici, la possibilità di rendere i cittadini sempre più 

protagonisti attivi della vita cittadina. 

La possibilità di costruire questo futuro dipende da voi, possiamo farlo con la vostra fiducia. 

 

Continuiamo insieme!           

 

 

Rodolfo Bertoli 
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LA CITTÀ DELLE PERSONE 

LE BAMBINE E I BAMBINI, LA SCUOLA 

 Definire e attuare strumenti sempre più efficaci per favorire la piena integrazione di 

studentesse e studenti in situazioni svantaggiate e/o con necessità di assistenza 

educativa. 

 Puntare sempre più sul ruolo proattivo della commissione mensa al fine del continuo 

miglioramento della qualità del servizio di refezione scolastica, proseguendo nella politica 

di utilizzo di materie prime biologiche a km zero e sulla educazione alimentare degli 

alunni e delle alunne e la riduzione degli sprechi. 

 Istituire un servizio di supporto alla gestione dello studio per la scuola secondaria 

inferiore. 

 Promozione iniziative volte allo sviluppo di un uso consapevole ed intelligente della 

tecnologia e della rete internet. 

 Continuare il grande lavoro svolto in collaborazione con tutti gli istituti cittadini negli scorsi 

5 anni relativamente a percorsi di educazione ambientale con prosecuzione dei lavori 

del GGG (Grande Gruppo Green) il tavolo delle studentesse e degli studenti per 

l’ambiente; educazione alla legalità e alla cittadinanza consapevole. 

 Dare attuazione al documento strategico Melegnano città dell’istruzione. 

La qualità e quantità degli spazi per l’istruzione, il miglioramento della sicurezza e salubrità 

degli edifici scolastici sono sempre stati al centro dell’azione amministrativa degli ultimi cinque 

anni, partendo dai numerosi investimenti sulla manutenzione di tutti gli edifici scolastici, 

passando poi alla bonifica dall’amianto e la ristrutturazione della scuola di primaria “Teresa 

Sarti” di viale Lazio e concludendo l’ottenimento dei finanziamenti PNRR (Piano Nazionale 

Ripresa e Resilienza) per i plessi di via Giardino e via Cadorna.  

Dopo questi interventi sulle strutture e grazie al costante confronto con le dirigenze e altre 

componenti scolastiche, si è sentita quindi la necessità di procedere all’elaborazione del 

documento strategico che vede l’istruzione come motore del futuro della città dando dignità 

e rilievo a tutte le scuole cittadine di ogni ordine e grado. 

Dallo studio emerge la necessità sia di ampliare e migliorare gli spazi dedicati alla fascia 0-6 

(asilo nido e scuole dell’infanzia) sia quelli della scuola dell’obbligo razionalizzando ed 

ampliando i due istituti scolastici cittadini “G. Dezza” e “P. Frisi”, creando per essi due poli 

separati ed autonomi. 

Lo studio tiene in grande considerazione anche gli istituti di istruzione superiore che hanno 

sede all’interno della nostra città, creando opportunità per nuovi spazi e di conseguenza 

anche la possibilità di ampliare i corsi dell’offerta formativa presenti sul territorio. 

Particolare attenzione sarà data alla creazione di nuovi spazi per favorire l’attività delle alunne 

e degli alunni disabili oltre che di nuovi spazi laboratoriali. Il volano per l’ammodernamento 

del sistema dell’istruzione cittadino sarà costituito dalla realizzazione del nuovo edificio 

scolastico in viale Lazio, oggetto di una richiesta di finanziamento con bando PNRR. 
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I GIOVANI  

 Saranno messi a disposizione spazi per la creatività e lo studio che possano 

essere anche autogestiti negli orari serali.  

 Si investirà soprattutto su luoghi all’aperto, anche grazie alle nuove risorse 

economiche, per creare mettere a disposizione spazi dove trovarsi, sedersi, 

studiare, anche con aree riparate dalla pioggia, tavoli, sedute, senza 

interferire con le zone dedicate a parco gioco per i più piccoli. Le aree 

saranno valorizzate anche attraverso la co-progettazione con i giovani.  

 Verranno realizzati i numerosi interventi finalmente realizzabili per gli spazi 

aperti riqualificando i parchi esistenti e creando aree nuove di ricucitura al 

centro dei quartieri posti oltre la via Emilia e viale della Repubblica. Sarà 

possibile anche la realizzazione un campo di skateboard.  

 Proseguire nella promozione di modalità di confronto tra i giovani  e il 

territorio attuando processi di partecipazione attiva, ed individuazione di 

bandi di finanziamento per i progetti proposti.  

 Supporto al percorso di inserimento dei giovani nel mondo lavorativo, 

proseguendo il rapporto di collaborazione con AFOL MET (Azienda speciale 

consortile per la Formazione l'Orientamento e il Lavoro del 

territorio metropolitano milanese). 

 Potenziare le attività di educativa di strada per la prevenzione e il contrasto 

delle dipendenze e la valorizzazione della persona in evoluzione. 

 Consolidare la cerimonia di consegna ai nuovi maggiorenni della 

Costituzione Italiana e della Dichiarazione universale dei diritti umani come 

gesto di accoglienza e di responsabilizzazione nel mondo adulto.  

 Si valuterà l’individuazione di uno spazio da adibire ad area feste.  

 

GLI ANZIANI  

 Promuovere percorsi formativi culturali, di attività fisica, di integrazione e di 

socializzazione utili a prevenire l’isolamento e il decadimento fisico e cognitivo, 

stimolando l’adozione e il mantenimento di corretti stili di vita. 

 Individuare un’area da attrezzare come area feste. 

 Potenziamento degli interventi sanitari e sociali volti a favorire la permanenza 

delle persone anziane nel proprio ambito famigliare, rafforzando i servizi a 

domicilio.  

 Valorizzazione e potenziamento del “Centro Socioculturale Mediceo” e 

individuazione di nuovi spazi per la socialità anche in collaborazione con i 

comitati di quartiere. 

 Progetto per la sicurezza nelle case degli anziani (attraverso incontri presso il centro 

socioculturale, dépliant informativi, etc) rivolti agli anziani e ai loro familiari: sicurezza 

elettrica e gas nelle case, rimozioni ostacoli presenti in casa a rischio cadute, sicu-

rezza nella assunzione dei farmaci, prevenzione delle frodi e truffe. 
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 Creazione di un albo degli assistenti famigliari. 

 Melegnano, riconosciuta città dementia friendly, deve crescere nell’attenzione 

e l’impegno verso le malattie del decadimento cognitivo nel supporto delle 

famiglie e dei malati. Il percorso coinvolgerà l’intera città con la collaborazione 

della locale Associazione AmaMe, della Fondazione Castellini (già attiva in 

servizi socio assistenziali e socio sanitari di eccellenza per la terza età), dei 

negozi di vicinato e prevedere momenti di formazione e sensibilizzazione. 

 

LA FAMIGLIA E LA CASA 

 Creare un luogo aggregativo rivolto a tutte le età che proponga attività per il 

tempo libero e ricreative fornendo un servizio di supporto alle famiglie nelle 

fasce orarie extrascolastiche. 

 Consolidare il servizio di centri estivi comunali. 

 Istituire la ludoteca. 

 Valorizzare e sostenere tutte famiglie con momenti di confronto per favorire la 

genitorialità espressa nelle diverse situazioni (famiglie tradizionali, arcobaleno, 

genitori separati). Condividere percorsi formativi per creare le condizioni più 

favorevoli affinché possa migliorare la qualità e la quantità del tempo che i genitori 

dedicano ai propri figli. Individuazione dei luoghi e delle strutture che possano 

sostenere questo percorso, coinvolgendo le risorse della città, associazioni, 

parrocchie, Consultorio. 

 Promozione e sviluppo di interventi economici attraverso progetti mirati finalizzati a una 

autonomia delle persone e dei nuclei famigliari in difficoltà. 

 Innalzare gradualmente la soglia di esenzione dell’addizionale comunale IRPEF per i 

redditi fino a 16.000 € (rispetto all’attuale soglia di 12000€ che abbiamo introdotto nel 

2020) proseguendo il cammino già intrapreso. 

 Istituire un fondo per il supporto agli affitti ad interazione del sistema di contributi per 

l’emergenza abitativa già attuati negli ultimi cinque anni.  

 Potenziamento del tavolo di sussidiarietà in collaborazione con Banco Alimentare, 

Centro d’Ascolto Croce Rossa Italiana e coinvolgimento delle realtà commerciali 

alimentari del territorio. 

 Sulla scorta della mappatura delle proprietà comunali effettuata, proseguire con il piano 

di manutenzione, recupero ed efficientamento energetico per mettere a disposizione il 

maggior numero di alloggi per rispondere alle necessità delle famiglie.  

 Prosecuzione della sinergia creata con ALER negli ultimi 5 anni per riqualificazione degli 

alloggi. 

 Valorizzare il rapporto con l’Agenzia dell’abitare di San Donato per mettere in rete i 

sindacati, inquilini e piccoli proprietari e le agenzie immobiliari per facilitare l’incontro tra 

domanda e offerta con lo scopo di agevolare le famiglie più deboli. 
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LE PARI OPPORTUNITA’  

 Promozione delle pari opportunità in tutti i campi della vita cittadina, tutela e 

valorizzazione delle differenze di genere, di generazione, di orientamento sessuale, 

di religione, di appartenenza etnica, di cultura e abilità psico-fisica.  

 Promozione dei diritti delle persone e della comunità LGBTQIA+, partecipazione alle 

iniziative antidiscriminazioni per orientamento sessuale e identità di genere.  

 Promozione delle Pari Opportunità Attività con le scuole. 

 Porre le basi per l’Attivazione Bilancio di genere a partire da uno studio 

demografico e sociologico e coinvolgendo nella progettualità le realtà sociali 

della città. 

 Rafforzare l’impegno per la prevenzione della violenza di genere e il sostegno 

per le donne maltrattate.  

 Individuare tra gli alloggi pubblici uno destinare ad alloggio protetto da mettere 

a disposizione per la rete di soccorso, promuovendo analoghe iniziative in 

collaborazione con i Comuni aderenti ad ASSEMI (Azienda Sociale Sud Est 

Milano) per ampliare l’offerta disponibile. 

 Promuovere l’apertura in città di una sede distrettuale del centro antiviolenza 

sovracomunale. 

 Ricercare nell’organizzazione dell’attività amministrativa le soluzioni che 

possano facilitare la partecipazione attiva delle donne a partire da lla 

definizione degli orari e delle modalità di svolgimento dei lavori consiliari.  

 Proseguire il percorso di riequilibrio di genere nella toponomastica cittadina 

anche con percorsi partecipativi coinvolgendo le scuole, i comitati di quartiere 

e le associazioni per individuare le figure femminili a cui intitolare luoghi della 

città. 

 

L’INTEGRAZIONE DEI NUOVI CITTADINI  

 Attraverso le associazioni e le infrastrutture sociali, promuovere i processi di 

integrazione, raggiungendo le persone che rimangono più isolate, in 

particolare le donne.  

Il migliore inserimento nel tessuto cittadino porterà maggiore benessere per i 

nuovi cittadini e migliorerà il clima sociale.  

 Coordinare la ricca offerta associativa di supporto all’integrazione per creare 

le sinergie utili a migliorare l’efficacia dell’azione nei diversi settori a partire 

dalla conoscenza della lingua italiana. 

 Adibire uno locale tra quelli di proprietà comunale allo Spazio incontro tra i 

membri delle comunità straniere, in modo che si possa creare un luogo dove 

persone che condividono la stessa cultura possano ritrovarsi tra loro e 

possano condividerne i principi con tutta la comunità attraverso iniziative di 

vario genere. 
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 I referenti delle diverse comunità di nuovi cittadini presenti in città potranno 

diventare un efficace riferimento per promuovere azioni sinergiche con 

l’Amministrazione Comunale e le realtà associative. 

 

LA RETE DELLE REALTA’ CITTADINE  

La nostra città si caratterizza per una straordinaria ricchezza di realtà attive nei 

diversi settori della vita sociale: dalle Parrocchie alle numerose Associazioni. 

Da queste realtà, grazie all’impegno e alla generosità di tante persone, arriva uno 

splendido contributo al benessere dei melegnanesi che spazia dai campi della 

solidarietà e dell’assistenza, all’animazione del tempo libero, la cultura, la cura 

dell’ambiente, lo sport. 

Gli episodi di razzismo di qualche anno fa, il difficile periodo della pandemia, la 

guerra in corso con l’occupazione russa dell’Ucraina, ci hanno insegnato quanto il 

caleidoscopio di realtà attive in città sia importante per la qualità della vita nella 

nostra comunità e per costruire una società più giusta, accogliente all’insegna della 

pace. 

 Sarà stimolata la creazione di reti tra le realtà cittadine al f ine di migliorare gli 

scambi delle conoscenze e la coesione sociale. 

 Le consulte, che abbiamo riattivato ed ampliato, possono e devono sempre più 

rappresentare un importante momento di confronto e coordinamento delle 

azioni civiche sulla città. 

 Individuare ulteriori spazi oltre allo spazio associazioni e palazzina Trombini 

da mettere a disposizione dell’associazionismo, valutando l ’opportunità di 

concentrare nello stesso luogo le realtà più affini per incentivare gli scambi e 

la collaborazione.  

 Il Comune continuerà a sostenere l’adesione delle realtà locali a bandi e 

progetti per il bene comune. 

 Sarà nostro compito promuovere la festa del volontariato. 

 Sarà confermata la collaborazione con le realtà parrocchiali come interlocutori 

qualificati per le diverse attività rivolte ai cittadini melegnanesi.  

 

LA PARTECIPAZIONE 

 Nella recente esperienza amministrativa c’è stato un intenso confronto con i 

comitati di quartiere attivi in città che hanno dato importanti contributi per 

individuare tempestivamente problemi locali, ma anche per accogliere 

proposte e sostenere la partecipazione dei cittadini nel prendersi cura del bene 

pubblico.  

Verrà quindi stimolata l’attivazione dei comitati nei quartieri dove sono assenti, 

o non più rinnovati, ed intensificare la condivisione dei progetti con i comitati 

esistenti. 
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 Negli ultimi due anni, anche a causa della pandemia, non si sono create le 

condizioni per realizzare le proposte pervenute per la prima edizione del 

bilancio partecipato. Tuttavia, una buona parte dei progetti pervenuti è stata 

comunque considerata e realizzata nel tempo.  

Non abbiamo però intenzione di abbandonare questo strumento. In caso di 

vittoria della nostra squadra, entro i primi sei mesi dall’insediamento della 

Giunta verrà proposto un regolamento istituzionale relativo allo strumento del 

bilancio partecipato in modo che sia possibile tenerne conto nel prossimo 

bilancio e partire con la prima edizione già da gennaio 2023. 

 Il punto di contatto privilegiato dell’amministrazione con le realtà associative è 

costituito dalle consulte. Ci si propone di rivedere con le Consulte il 

regolamento di partecipazione al fine di favorire, anche per le nuove 

associazioni l’accesso alle opportunità di utilizzo di spazi e di accesso al 

patrocinio, velocizzando la possibilità di iscriversi al registro comunale.  

 

LO SPORT 

 Dopo la riqualificazione della palestra di via Morvillo e il finanziamento dell’imminente 

rinnovo degli spogliatoi del campo di calcio di via Landriano, si proseguirà con la 

manutenzione e messa in sicurezza degli impianti sportivi esistenti. 

 Sarà riqualificata la pista di atletica. 

 Sarà costruito un nuovo palazzetto che permetta la pratica di diverse attività sportive e 

di ospitare le manifestazioni di maggior richiamo presso l’Ambito di Trasformazione 

“Vivaio” (area ex vivaio Bocciarelli). 

 Promuovere la riqualificazione e l’ampliamento della Piscina comunale al fine anche di 

consentire lo svolgimento di corsi di nuoto a tutti gli istituti scolastici melegnanesi. 

 Per favorire le iniziative spontanee dei giovani e dei cittadini in generale, saranno 

valorizzate le aree sportive all’aperto esistenti e realizzate di nuove mediante e la 

definizione di campi da gioco la installazione di attrezzature fitness presso i parchi 

cittadini ed il nuovo parco urbano in progetto tra vie Carpiano e Landriano nell’ambito 

delle opere legate all’intervento San Carlo. 

 Sarà confermata ed intensificata la proficua collaborazione con le società sportive 

melegnanesi anche attraverso il coordinamento della Consulta sport. 

 

LA SANITÀ 

 Potenziamento dei servizi socio-sanitari territoriali con la realizzazione da parte 

di ASST (Azienda Socio Sanitaria Territoriale) dell’Ospedale di Comunità 

avendo messo a disposizione l’area di proprietà comunale di via San Francesco. 

Sarà mantenuto un costante rapporto di collaborazione con ASST e ATS 

(Agenzia di Tutela della Salute) della città Metropolitana di Milano per la 

realizzazione di una nuova struttura sanitaria aderente alle esigenze della 

comunità come, ad esempio, il potenziamento dei servizi ambulatoriali con lo 

scopo di ridurre le attuali tempistiche per gli esami laboratoriali e strumentali. 
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 Sarà costante l’interessamento a tutti i livelli istituzionali per risolvere l’attuale 

carenza dei medici di medicina generale operanti in città. 

 Concordare con ASST modalità per rilanciare il ruolo del Consultorio come 

luogo di confronto e di servizio socio-sanitario rivolto alle famiglie, alle persone 

fragili e alle donne in particolare. 

 Attivare campagne di informazione coinvolgendo le realtà aggregative cittadine (le 

scuole, l’associazionismo, il Consultorio, le strutture sanitarie private, ecc., per la 

promozione dell’educazione alla salute, alla sessualità e alla prevenzione 

favorendo l’adozione di corretti stili di vita. 

 

LA CITTÀ DEL COMMERCIO 

 

 Allontanando il traffico di passaggio dal centro con la creazione di posteggi sul perimetro 

esterno della città, verrà sviluppata una mobilità dolce che favorisca la vivibilità della città 

e di conseguenza incentivare il commercio di vicinato. 

 Sarà riqualificato l’accesso pedonale alla città da est lungo il grande marciapiedi di via 

Battisti e sarà studiato un nuovo assetto della via Dezza. 

 Per rendere più accogliente e vivibile la città, verrà rivista la regolamentazione 

dell’uso delle aree pubbliche al fine di consentire ai commercianti l’installazione nuovi 

arredi e attrezzature secondo dei progetti tipologici distinti per le diverse zone della 

città.  

 Consolidare il coinvolgimento delle attività commerciali nei progetti strategici e negli 

eventi della città (Fiera del Perdono, eventi natalizi, carnevale, feste di quartiere, notte 

bianca, etc.) oltre che nelle numerose attività culturali proposte in modo che anche 

questi momenti possano favorire l’attività del commercio di vicinato. 

 Si propone l’istituzione del “Distretto del Commercio “coinvolgendo l’intero ambito dei 

comuni del melegnanese, considerate le grandi potenzialità insite nel progetto e la 

spiccata connotazione commerciale della nostra città. 

 

PROGETTO MERCATO 

 A partire dalla positiva esperienza maturata nel difficile periodo della pandemia, è 

necessario studiare un progetto di riordino complessivo del mercato cittadino che 

dovrà continuare a svolgersi nel cuore della città, ma con una maggiore attenzione agli 

spazi disponibili per i commercianti, per la circolazione del pubblico, per la raccolta 

differenziata dei rifiuti, la sicurezza, l’adeguamento impiantistico e infrastrutturale. 

 Il progetto dovrà considerare la riqualificazione delle piazze che ospitano il mercato 

anche tenendo conto della necessità di migliorarne la vivibilità quotidiana da parte dei 

cittadini. 
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RILANCIO DELL’ECONOMIA: RIPORTARE IL LAVORO NELLA NOSTRA CITTÀ 

 

 Le nuove attività industriali che si insedieranno a breve nell’Ambito Trasformazione 24 

(ex Bertarella) daranno un forte impulso all’economia cittadina sia in termini diretti 

(grazie agli oneri di urbanizzazione, per gli ingenti investimenti che verranno fatti), sia 

indiretti per le attività economiche che svolgeranno.   

 In particolare, il Campus Data Center potrà essere facilitatore dell’insediamento di 

attività imprenditoriali legate ad internet (nei prossimi 30 anni è previsto che la rete 

porterà alla nascita di nuove figure professionali oggi neanche immaginabili) in modo 

diffuso in ambito comunale. Il Comune potrà svolgere un ruolo importante per 

incentivare questo processo ed in modo particolare per favorire nuove attività con 

particolare attenzione all’imprenditoria giovanile (start up). 

 

LA CITTÀ VIVIBILE 

 

 Grazie all’azione amministrativa degli ultimi 5 anni si sono create le condizioni 

per riqualificare viale Repubblica e la via Emilia realizzando la ricucitura dei 

quartieri a ovest (Cipes) e a est (Montorfano e Pallavicina) al centro città. La 

realizzazione delle ciclabili d’emergenza lungo la via Emilia, rappresentano 

una prima sperimentazione della nuova visione; un passaggio ulteriore 

avverrà con l’imminente allargamento del marciapiede lungo il confine con 

l’oratorio della Parrocchia del Carmine, già progettato. 

Come proposto col progetto RigeneraME, presentato alla città prima della 

pandemia con la preziosa collaborazione di un gruppo di giovani progettisti , 

le due arterie viarie saranno trasformate in strade cittadine con spazi per i 

pedoni e per le bicilette, aree verdi, parcheggi e slarghi a disposizione per 

le persone. L’andamento rettilineo sarà interrotto e modificato per realizzare 

le diverse funzioni descritte e per rallentare la velocità delle auto.  

 Implementare la soluzione definitiva per il senso unico di via Togliatti 

mediante la modifica dell’incrocio e la realizzazione di una grande aiuola 

nell’area non più a disposizione delle auto. 

 Per rendere sempre più vivibile il centro città e per ampliare l’area a 

disposizione dei cittadini saranno realizzati nuovi parcheggi e potenziati 

quelli esistenti che consentiranno ai melegnanesi e ai visitatori di lasciare le 

auto e godere il nostro bel centro storico vivacizzando anche le attività 

economiche di vicinato. 

Verrà creato un parcheggio periferico in viale Lazio grazie all’acquisizione 

dell’area ex parco tubi di Enel, oltre che una nuova parking area attigua 

all’Ospedale di Comunità di prossima realizzazione e un nuovo parcheggio 

sotto il parco Giovanni Paolo II – ex zona Broggi. Sarà riqualificato il 

parcheggio di viale Repubblica realizzando un percorso ciclabile e pedonale 

verso la stazione attraverso via Monsignor Bianchi.  
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 Dopo avere stabilmente aperto il passaggio attraverso il castello, 

realizzando di fatto un importante percorso senza auto molto utilizzato per 

gli spostamenti in centro ed avere riqualificato via Conciliazione ponendo le 

basi per una prossima pedonalizzazione, sarà gradualmente realizzato il 

Centro a traffico limitato, proseguendo il progetto di riqualificazione da via 

Conciliazione nell’area tra viale Predabissi/via Monte Grappa e piazza IV 

Novembre, dotando la chiesa di San Rocco di un sagrato, completando 

l’intervento con una manutenzione della via Zuavi. La nuova vivibilità del 

centro comprenderà la pedonalizzazione della piazza Garibaldi.   

 Istituzione della ZTL su Via Conciliazione durante il fine settimana nelle ore 

serali. 

 In altre zone della città saranno istituite aree a 30 km/h da prevedere 

all’interno del PGTU (Piano Generale del Traffico Urbano) attualmente in 

fase di redazione. 

 Si vuole incentivare l'uso delle biciclette come alternativa sostenibile sia per 

gli spostamenti casa-lavoro che per il tempo libero, con la realizzazione di 

idonee infrastrutture, ma anche agendo sulla promozione di stili di vita 

sostenibili in collaborazione con le realtà associative locali.  

A tal fine saranno create nuove aree di sosta, un'anagrafe comunale per 

disincentivarne il furto in collaborazione con le associazioni locali, servizi di bike 

sharing con i Comuni limitrofi, ed incrementate e manutenute la rete ciclabile interna 

e di collegamento con i comuni vicini. In particolare: riqualificazione del il tratto iniziale 

della ciclabile Alfonsina Strada nel tratto tra via Cedri e il confine con il comune di 

Cerro al Lambro; riqualificazione del percorso ciclabile e pedonale di collegamento 

all’ospedale da connettere ai tratti esistenti, completando l’accessibilità alla città 

anche attraverso via Lodi; creazione di piste ciclo-pedonali lungo le sponde del fiume 

Lambro. 

 Redigere il progetto generale per il superamento delle barriere architettoniche nelle 

aree pubbliche. Sarà aperto inoltre un canale per le segnalazioni attraverso i comitati 

ed i singoli cittadini per la pianificazione annuale di interventi puntuali. 

 Aggiornare il Piano della Sosta razionalizzando la distribuzione degli stalli al fine di 

incrementare il numero complessivo dei parcheggi cittadini, da destinare 

prioritariamente ai cittadini residenti. 

 Le nostre proposte saranno supportate dal nuovo PGTU, portando a compimento il 

percorso avviato di cui è stata recentemente ultimata la fase analitica, che proseguirà 

con la fase progettuale ed aprendo al confronto con la cittadinanza. 

 Attivare il servizio di car sharing connesso al sistema di ricarica elettrica per 

disincentivate l’uso dell’auro privata e fornire risposte per gli spostamenti occasionali 

con l’auto. 
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LA CITTÀ SICURA 

 

L’efficacia dell’azione amministrativa degli ultimi 5 anni trova conferma nei dati sui fenomeni 

di criminalità resi noti dalla Prefettura di Milano che evidenziano un consistente calo dei reati 

negli ultimi 4 anni. Tra il 2017 e il 2020 sono diminuiti i furti (-59,56%), le lesioni dolose e le 

percosse (- 23,33%). 

Da questo assunto vogliamo partire per proseguire per migliorare la sicurezza nella nostra 

città: 

 Consolidare la collaborazione e il coordinamento tra Polizia Locale e le Forze dell’Or-

dine presenti sul territorio (Carabinieri e Guardia di Finanza). Dopo aver rafforzato la 

collaborazione con la Prefettura mediante la stipula di protocolli d'intesa e condiviso 

il sistema di videosorveglianza comunale con la locale Stazione dei Carabinieri, pro-

seguiremo a rafforzare la cooperazione interistituzionale e tra le Forze dell'ordine, 

favorendo l'integrazione dei sistemi informativi e delle procedure operative (come il 

Sistema Nazionale Centralizzato Targhe e Transiti, di prevista implementazione nel 

mese di Settembre).  

 Aumentare l'organico della Polizia Locale per garantire maggiore presidio del territo-

rio, sia durante il giorno che nelle ore serali/notturne. Dopo aver assunto 8 Agenti di 

Polizia Locale ed aver bandito un nuovo concorso, che si concluderà il 31 Maggio 

prossimo, per l’assunzione di ulteriori personale (3 Ufficiali e 1 Agente), continueremo 

con le assunzioni di nuovo personale per il raggiungimento di un organico adeguato 

alle esigenze della Città, quantificato in 24 Operatori di PL + Comandante. Questo 

permetterà l’estensione del terzo turno serale/notturno per tutto il periodo dell’anno. 

 Collaborare con i comuni limitrofi, verificando la disponibilità per riorganizzare la po-

lizia locale in forma consortile. In questo modo potrà essere potenziato il controllo del 

dell’intero territorio “melegnanese” nelle ore notturne tramite unica centrale operativa 

e pattuglie miste formate da personale dei comuni aderenti al progetto. 

 Potenziare il sistema di videosorveglianza comunale. Dopo aver innovato il sistema 

di videosorveglianza e duplicato il numero di telecamere attive sul territorio comunale, 

continueremo con l'ampliamento del sistema in altri punti critici della città, per              

estendere l’area videosorvegliata.  

 Rafforzare la collaborazione con i cittadini per consolidare ed ampliare il “Controllo 

del Vicinato” in aderenza al Protocollo d’intesa stipulato con la Prefettura di Milano. In 

un’ottica di sicurezza partecipata, i cittadini saranno invitati a fornire ogni informa-

zione utile sui fenomeni di insicurezza e degrado urbano.  

 Consolidare le procedure di ricorso ad operatori di vigilanza privata per garantire il 

controllo degli edifici comunali nelle ore notturne e la sicurezza dei residenti e 

visitatori in occasione di eventi particolari (“Casa di Babbo Natale”, etc.). 

 Proseguire la collaborazione con i comuni limitrofi per potenziare l’efficienza del 

servizio Intercomunale di Protezione Civile. 

 Proseguire la proficua collaborazione con l’Associazione Volontari della Protezione 

Civile di Melegnano che ha visto il massimo impegno nella difficile fase di gestione 
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della pandemia. Proseguire nel rafforzamento delle risorse messe a disposizione per 

l’attività istituzionale di protezione civile (mezzi, attrezzature, infrastrutture, 

adeguamento della nuova sede presso il centro unico di emergenza). 

 Migliorare la funzionalità del Centro Unico di Emergenza attuando il progetto 

concordato con il Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco di Milano che prevede 

oltre all’ampliamento del piazzale di manovra della nostra Caserma Volontari Vigili 

del Fuoco, una nuova uscita dei mezzi della Protezione Civile nella direzione 

dell’attuale parcheggio e una immissione diretta su viale della Repubblica mediante 

impianto semaforico sincronizzato con le sirene dei vari mezzi di soccorso, compreso 

le ambulanze dell’Associazione di soccorso sanitario che si aggiudicherà 

l’assegnazione dell’ultima porzione di capannone appena sarà reso disponibile. 

 I progetti socioculturali per animare la città nelle ore serali, insieme all’incremento 

della pubblica illuminazione saranno un ulteriore importante elemento per 

migliorare il livello di sicurezza e migliorare la vivibilità della città. 

 

LA CITTÀ NEL MELEGNANESE 

 

 Grazie all’attuazione del Trasporto Intercomunale con fermata interna all’Ospedale di 

Vizzolo Predabissi, a cui potrà aggiungersi una fermata in prossimità del futuro Ospedale 

di Comunità che verrà realizzato in Via san Francesco a Melegnano, ed al piano di 

interconnessione tra ferrovia e trasporto su gomma mediante il biglietto unico 

fortemente voluto anche dalla nostra amministrazione, i cittadini Melegnanesi e 

residenti nei Comuni del Melegnanese potranno sempre più utilizzare il sistema 

intermodale (rotaia/gomma) del trasporto pubblico. 

 Continueremo a sollecitare la Regione Lombardia perché mantenga gli impegni 

assunti per garantire un collegamento tramite passante ferroviario Melegnano — 

Milano ogni 15 minuti, mantenendo e potenziando la linea S12. 

 Mantenere il ruolo fortemente propositivo sui tavoli intercomunali e con altri enti 

per promuovere soluzioni concrete delle situazioni di viabilità ai confini della città 

che determinano inefficienza e disfunzioni come la rotonda sulla SP 40 che 

incrocia la SP 165 e la battaglia per la dismissione del “casellino” con il pedaggio 

autostradale. 

 Promuovere il turismo e la conoscenza del territorio realizzando un “distretto dei beni 

culturali” attraverso la costituzione di una rete tra i monumenti dei comuni vicini, per 

la realizzazione tour in bici tra le cascine, rocche e castelli, aree ambientali di pregio. 

Tale attività potrà offrire anche occasioni di lavoro per le guide turistiche. 
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LA CITTÀ E IL PATRIMONIO PUBBLICO 

 

VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO PUBBLICO  

 Completare la messa in sicurezza del patrimonio pubblico con interventi sul tema della 

sicurezza antincendio e antisismica già avviati per le scuole. 

 Portare avanti la realizzazione del polo comunale di piazza delle associazioni con la 

strategica riqualificazione dell’edifico ex INPS (di cui sono già stati condotti gli 

approfondimenti per gli aspetti strutturali antisismici) e il trasferimento della Polizia 

Locale e dell’Ufficio Tecnico grazie ai finanziamenti previsti nel bilancio di previsione, 

adeguati al costo della ristrutturazione conforme alla normativa antisismica aggiornata 

al 2018. Questo permetterà alla Polizia Locale di poter disporre di un Comando 

moderno e aderente alle esigenze dei cittadini con una Sala Operativa di nuova 

concezione, rinnovata nei sistemi operativi ed informativi. 

 Riqualificare l’edificio dedicato allo spazio associazioni ed ex centro di aggregazione 

giovanile per renderlo più funzionale ed aderente alle esigenze dei fruitori. 

 Completamento dell’efficientamento energetico del palazzo Broletto, realizzazione 

nuove uscite emergenza, servizi per la sala consiliare, riqualificazione dell’ultimo 

piano e dell’archivio al piano interrato. 

 Potenziamento della pubblica illuminazione integrando i lampioni nelle zone 

scarsamente illuminate e modificando i pali lungo i viali alberati. 

 Definizione per tutti gli edifici della programmazione degli interventi di efficientamento 

energetico a partire dalla trasformazione dell’illuminazione interna a led, sostituzione 

serramenti, adeguamenti impiantistici (allaccio al teleriscaldamento quando verrà 

realizzato). 

 Redigere un programma di manutenzione delle strade, ciclabili e marciapiedi grazie 

alle nuove entrate correnti derivanti dai nuovi insediamenti civili e industriali. 

 

INNOVAZIONE ED EFFICIENTAMENTO 

 Portare a compimento processi di dematerializzazione della documentazione e apertura 

sportello multifunzionale telematico comunale per efficientare le procedure di relazione con il 

cittadino ed ottimizzare tempi e qualità delle risposte. 

 Creazione di un archivio remoto al fine di facilitare la ricerca di atti e documenti e di recuperare 

spazi all’interno degli edifici comunali. 

 Estensione della fibra ottica in modo capillare sul territorio comunale. 

 Mettere a disposizione della comunità aree di WIFI gratuito in tutti i quartieri e presso i luoghi di 

maggior interesse della città e punti di ricarica per apparecchiature elettroniche. 

 Realizzazione di colonnine di ricarica per le auto elettriche. 

 Potenziamento e ampliamento del sito istituzionale del comune anche attraverso la possibilità 

di cambiare le impostazioni linguistiche in modo che le informazioni presenti online possano 

essere accessibili anche a cittadini di diversa estrazione linguistica.  

 Portare nel futuro la storia della nostra comunità.  
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La promozione della cultura e della storia locale passa anche attraverso l’utilizzo della 

tecnologia digitale.  

Melegnano è una città ricca di storia, l’obbiettivo del progetto è diffonderne la 

conoscenza, soprattutto alle nuove generazioni, rendendo fruibile in rete, tramite la 

creazione di un archivio storico digitale, documenti e immagini che favoriscano la 

ricerca e lo studio sulla materia.  

Compito della P.A., oltre alla scansione dell’archivio storico per rendere più fruibile la 

consultazione garantendo la salvaguardia dei documenti originali, sarà di coordinare, 

coinvolgere, organizzare ed integrare associazioni e cittadini per raccogliere e 

reperire le testimonianze storiche, su materiale eterogeneo, trasformandole, con 

processo tecnologici, in fascicoli digitali atti ad essere conservati e disponibili. 

 

LA CITTA’ CHE CAMBIA 

 

 Proseguire la ricucitura dei quartieri ovest e Montorfano /Pallavicina “ristrutturando” il viale 

Repubblica e la via Emilia come strade di quartiere. 

 Valorizzare il quartiere Pallavicina arricchendolo con spazi per la socialità quali piazza e parco 

giochi. 

 Riqualificazione della zona industriale esistente, migliorare l’illuminazione, l’accesso sia per gli 

automezzi che per la mobilità dolce. 

 Dare impulso al recupero delle aree dismesse nel rispetto delle caratteristiche peculiari dei 

luoghi della Melegnano storica al fine di avviare la riqualificazione di aree quali La filanda, 

palazzo Spernazzati, c.na Costigè 

 Creare le condizioni per l’avvio del riuso o della rinaturalizzazione delle aree industriali 

dismesse o sottoutilizzate. 

 Ridefinire la normativa relativa al recupero nelle aree NAF al fine di consentire l’avvio di 

interventi anche di piccola entità, senza vincolarli a comparti multiproprietà di difficile attuazione. 

La nuova normativa per il patrimonio architettonico in area NAF dovrà incentivare il recupero e 

penalizzare l’abbandono degli edifici storici (anche se non monumentali) 

 Estensione del vincolo del bosco di Montorfano alle aree limitrofe di cui negli ultimi anni è stata 

realizzata la piantumazione. 

 Realizzazione percorsi lungo le sponde del Lambro. 

 Redigere la nuova zonizzazione acustica. 

 Adeguamento PGT (Piano di Governo del Territorio) al PTM (Piano Terroriale Metropolitano) 

 

 LA CITTÀ DELLA CULTURA 

 

IL CASTELLO 

Continuare il lavoro di recupero e valorizzazione dell’intero Castello Mediceo, fiore 

all’occhiello e maggior punto di interesse storico culturale della nostra città proseguendo 

nel percorso avviato mediante la sottoscrizione del protocollo con la Città Metropolitana di 

Milano, proprietaria dell’ala lunga e rilanciato con la produzione del volume del Prof Andrea 
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Spiriti sul Castello di Melegnano e le grandi committenze di Pio IV, opera scientifica che 

fornisce una aggiornata fotografia della storia del principale monumento della città. 

 Come dimostrato dal successo delle Giornate FAI di primavera 2019 e di autunno 

2020, l’apparato iconografico del Castello costituisce già il motivo di forte richiamo 

turistico e didattico. Per meglio valorizzare ogni singola stanza e godere a piano la 

visione degli affreschi, si ipotizza di spostare il museo civico della Battaglia          

dell’8 giugno 1859 (con le relative teche) in altri luoghi (esempio nelle prigioni del 

torrione - peraltro più appropriati al contesto storico in cui si svolse la famosa 

battaglia). Ciò potrà permettere la piena fruibilità degli spazi del Castello e di 

ritrovare una visione più ampia e completa delle sale cinquecentesche. 

 Proseguire l’attività di studio e valorizzazione del Castello per cercare di arrivare in 

tempi ragionevolmente brevi ad un progetto complessivo di restauro. Relativamente 

all’ala corta, di proprietà del Comune, dovranno proseguire i rapporti con il 

Politecnico di Milano interrotti all’inizio della pandemia per valutare la possibilità di 

collocare eventuali loro uffici distaccati (ad esempio della scuola di specializzazione 

studio, tutela, restauro, gestione e valorizzazione del patrimonio architettonico). 

 Perseguire la valorizzazione del castello come luogo della cultura e dell’incontro tra 

diverse culture mediante l’apertura alla cittadinanza ed ai visitatori con eventi di 

carattere culturale, museale e artistico. 

 Per l’aspetto museale sarà dato maggiore risalto alle potenzialità esistenti come quella 

costituita dalle preziose opere dello scultore Marchini. 

 Coinvolgere maggiormente i melegnanesi che ancora non conoscono il Castello 

anche continuando il lavoro di divulgazione svolto all’interno degli istituti scolastici 

cittadini.  

 Consolidare la posizione della città di Melegnano e del Castello Mediceo nella rete 

culturale che comprende la città di Milano e l’area metropolitana continuando a 

proporre festival e rassegne che scavalcano i confini comunali, come il Milano 

Photofestival.  

 Inserire il Castello, con la sua ricchezza culturale, nel circuito milanese e locale per 

rafforzare la vocazione turistica della città, creando opportunità di crescita anche per 

le attività economiche di vicinato. 

 

LA PALAZZINA TROMBINI 

 Dopo anni di chiusura, la palazzina Trombini è stata riaperta con l’utilizzo del piano 

terra per le emergenze scolastiche e per importanti attività socioculturali ed espositive.  

 Sarà restituito alla città anche il primo piano grazie ad interventi di riqualificazione e 

superamento delle barriere architettoniche già programmatiti e al risanamento già 

realizzato dei locali dell’ultimo piano. 

 

LA BIBLIOTECA 

 La Biblioteca di Melegnano costituisce per tutta la cittadinanza un importante luogo di 

interesse e cultura. Sulla scia del lavoro svolto negli ultimi cinque anni, 
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l’amministrazione continuerà a valorizzare i suoi spazi per renderli il più fruibili, 

aggreganti ed accattivanti possibili, poiché come da sempre ritenuto, la biblioteca non 

è solo un luogo per il prestito e la consultazione di libri e volumi ma è un luogo dove è 

possibile instaurare rapporti interpersonali e condividere esperienze.  

 Per questo motivo sarà anche necessario procedere all’ampliamento della Biblioteca 

mediante l’annessione di nuovi spazi derivanti dalla ristrutturazione della palazzina ex 

Inps. I nuovi locali consentiranno di rilanciare il servizio mettendo a disposizione 

ambienti per lo studio dotati di sistemi di connessione internet wi-fi accessibili anche 

nelle ore serali. 

 Sarà Realizzata l’automatizzazione del sistema di prestito e restituzione in modo da 

trasformare il servizio da standard a smart.  

 

MUSEO BROGGI IZAR 

 Valorizzazione degli spazi ex locale turbine sito nel quartiere Broggi Izar, con apposito 

bando aperto ad associazioni ed enti in modo che il locale che si affaccia sul fiume 

Lambro possa diventare un centro che ospiti attività di vario genere aperte a tutta la 

cittadinanza, come ad esempio esposizione di mostre, attività laboratoriali ecc;  

 

Realizzazione della cartellonistica turistica integrata con totem informativi per indicare e 

descrivere i principali edifici cittadini. 

 

LA CITTÀ ATTENTA ALLA NATURA E AMBIENTE 

 

TUTELA DELL'AMBIENTE E DELLA NATURA  

 Redigere uno studio del verde urbano per migliorare la qualità del verde cittadino 

anche attraverso il progetto della città Metropolitana “ForestaMI” (a cui abbiamo 

aderito). 

 Progettare il verde scolastico comprendendo orti e frutteti. 

 Proseguire nel progetto ReLambro SE (Rete Ecologica Lambro Servizi Ecosistemici) 

per la valorizzazione del capitale naturale del corridoio ecologico del fiume Lambro 

anche perseguendo il riavvicinamento dei cittadini al fiume attraverso la realizzazione 

di percorsi ciclopedonali lungo le sponde.  

 Proseguire l’attività di valorizzazione delle oasi cittadine Parco delle Noci e Bosco di 

Montorfano e rafforzare la collaborazione tra il Gestore ed i comitati di quartiere che 

le ospitano costruita negli ultimi cinque anni. 

 Consolidare l’area boscata di Montorfano lungo tutto il tratto cittadino della Vettabbia. 

 Rafforzare il corridoio ecologico tra il parco delle noci ed il parco urbano previsto 

dall’intervento San Carlo.  

 Realizzare la prima sperimentazione di orto e frutteto condiviso come previsto nel 

progetto ReLambro SE presso il parco di via Battisti (area ex ILA Pedretti) e valutare 

l’estensione dell’iniziativa in altre aree da individuare con il coinvolgimento dei 

cittadini. 
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 Realizzare il Progetto fontanelle attraverso la riattivazione e l’incremento delle 

fontanelle per garantire la diponibilità di acqua potabile negli spazi pubblici e ridurre 

l’utilizzo di bottiglie di plastica  

 Incentivare gli stili di vita sostenibili attraverso il potenziamento della rete ciclabile (in 

considerazione anche all’adesione del ns Comune al Progetto di rete delle viabilità 

ciclabili della Città Metropolitana denominato CAMBIO), l’utilizzo del Pedibus, 

ampliando le linee già esistenti creandone ulteriori verso la scuola primaria G.Dezza, 

recuperando la sperimentazione, arenatasi causa emergenza pandemica, delle linee 

dirette alla scuola primaria “Teresa Sarti”, potenziando e stabilizzando le strade 

scolastiche già attivate negli ultimi anni. 

 Condividere e promuovere con il Gestore del servizio di igiene urbana campagne di 

informazione e sensibilizzazione per il miglioramento continuo della raccolta 

differenziata ed attivare sistemi per la tariffazione puntuale. 

 Promuovere la nascita del centro di riuso. 

 Promuovere la riduzione dei consumi energetici tramite la realizzazione del 

teleriscaldamento e il sostegno alla nascita di comunità energetiche con l’obiettivo di 

sfruttare efficacemente e in maniera condivisa le risorse energetiche presenti nel 

territorio melegnanese. 

 Attraverso il completamento della caratterizzazione dell’area ex-Saronio, perseguire 

la ridefinizione del perimetro del sito per stralciare le aree che non presentano la 

necessità di mantenere il vincolo. Per le aree dove risulterà confermata la 

contaminazione, definire con gli Enti competenti azioni volte ad affrontare in modo 

efficace l’inquinamento. 

 

BENESSERE DEGLI ANIMALI  

 Approvare il regolamento per il benessere degli animali. 

 Attivare lo Sportello Diritti Doveri per la Tutela degli animali, esseri senzienti. 

 Sottoscrivere una convenzione per un servizio di gattile. 

 Riqualificare le aree cani esistenti provvedendo anche alla dotazione di fontanelle e di 

illuminazione. 

 Realizzare una nuova area cani per il quartiere Giardino valutando la possibilità di 

convenzionare con RFI l’area sottostante in cavalcavia. 

 Stimolare la costituzione di comitati di gestione delle aree cani.  

 Promuovere momenti di formazione aperti ai possessori di animali domestici per una maggiore 

consapevolezza e responsabilizzazione nel rispetto dei diritti degli animali e delle regole di 

convivenza civile.  

 Promuovere momenti di coordinamento per fare rete tra le diverse realtà associative che si 

occupano degli animali. 


